
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 126 del 11/08/2011
 

 
COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI
 
Annullamento in autotutela della graduatoria approvata da questo CORECOM con Delibera n. 22 del 8
giugno 2011 - Recepimento della sentenza n. 1683/11 del Consiglio di Stato del 18 marzo 2011 e
riapprovazione della graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno
presentato domanda per concessione di contributi previsti dall’art. 45, comma 3, della Legge 23
dicembre 1998 n. 448 e successive modifiche e integrazioni - Anno 2010.
 
 
 
 L’anno 2011 addì 20 del mese di Luglio, nella propria sede di Via Lembo 40/f - Bari, si è riunito il
Comitato Regionale per le Comunicazioni nelle persone dei sigg.
 
____________
 Presente Assente
____________
 
Giuseppe GIACOVAZZO
Presidente X
 
Anna MONTEFALCONE
Vice presidente X
 
Riccardo CARAPELLESE
Vice presidente X
 
Laura ZAVATTA
Componente X
 
Giuseppe SCARCIA
Componente X
 
 E’ presente il Direttore Dott. Domenico Giotta
 
 
IL COMITATO
 
 Vista la legge 23 dicembre 1998 n.448 avente per oggetto: “misure di finanza pubblica per la
stabilizzazione e lo sviluppo” ed in particolare l’art. 45, comma 3;
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Visto il decreto del Ministero delle Comunicazioni del 5 novembre 2004, n. 292, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n° 285 del 4 dicembre 2004, avente per oggetto:
“Regolamento recante nuove norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti
dall’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni e integrazioni.”;
 
 Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 26 Maggio 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n° 209 del 7/9/2010, avente ad oggetto: “Bando di concorso per
l’attribuzione di contributi per l’anno 2010 alle emittenti televisive locali”;
 
 Vista la graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno presentato
domanda per la concessione di contributi previsti dall’art. 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998 n.
448 e successive modifiche e integrazioni anno 2010, approvata con delibera n. 11 del 3 Marzo 2011
dal Comitato Regionale per le Comunicazioni;
 
 Considerata la circolare del Ministero SE - Comunicazioni del 07/10/2008 prot. DGSCER/V/Rsp.
Uff/1039, avente ad oggetto DM 292/2004 - Requisiti per l’ammissione in graduatoria e per l’erogazione
dei contributi;
 
 Preso atto della sentenza n. 1683/11 del Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (sezione sesta) del
18 Marzo 2011, in cui si afferma che “gli organi regionali avrebbero dovuto” effettuare i prescritti
accertamenti e, conseguentemente, esercitare i poteri istituzionali con riferimento al momento di
presentazione della domanda e non, come suggerito dalla circolare ministeriale, al momento
dell’erogazione del contributo;
 
 Considerati gli accertamenti effettuati direttamente c/o gli enti previdenziali dalla struttura del Corecom
attraverso specifiche richieste, aventi ad oggetto la verifica delle posizioni previdenziali alla data del 07
ottobre 2010 da parte di tutte le emittenti che hanno concorso al bando per l’assegnazione dei contributi
di cui alla legge 448/98 per l’anno 2010: presso l’INPS in data 23/03/2011 con nota prot. 438; presso
l’ENPALS in data 23/03/2011 con nota prot. 441; presso l’INPGI in data 06/04/2011 con nota prot. 537;
 
 Preso atto delle risultanze relative al possesso dei requisiti di correntezza contributiva fornite dall’ente
previdenziale INPS con nota prot. 0980.28/04/2011.0004700, dalle quali risulta la non regolarità
contributiva alla data del 07 Ottobre 2010 delle seguenti emittenti:
1. Blustar TV
2. Puglia Channel
3. Norba Channel
4. TBM
5. Super 7
6. Telepuntocinque
 
 Preso atto delle risultanze relative al possesso dei requisiti di correntezza contributiva fornite dall’ente
previdenziale ENPALS con nota prot. 000049479800 del 27/05/2011 dalle quali risulta la non regolarità
contributiva alla data del 07 Ottobre 2010 delle seguenti emittenti:
1. BLustar TV
2. Puglia Channel
3. Norba Channel
4. Sutdio 100 Tv
5. TBM
6. Super 7
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7. Telebari
 
 Preso atto delle risultanze relative al possesso dei requisiti di correntezza contributiva fornite dall’ente
previdenziale INPGI con nota prot. 24.05.2011/0018967/U, con nota prot. 10.05.2011/0016783/U e con
nota prot. 31.05.2011/0019676/U, dalle quali risulta la non regolarità contributiva alla data del 07 Ottobre
2010 delle seguenti emittenti:
1. T.R.B.C.
2. Studio 100 TV
3. TBM
4. Puglia Channel
5. Blustar Tv
6. Canale 8
 
 Visti le memorie presentate dalle seguenti emittenti televisive:
 Telebari
 Tele radio città bianca Studio 100 Tv
 Blustar Tv
 
 Preso atto della nota del ENPALS del 16/06/2011 con prot. 49999900 in cui evidenzia che dopo
controlli effettuati con l’emittente Telebari è risultato che il debito riscontrato per l’anno 2010 scaturiva da
denunce compilate erroneamente.
 
 Acquisito l’ulteriore parere di approfondimento prot. 14402 del 12.07/2011, dell’Avvocatura Regionale
pervenuto al CORECOM in data 14 luglio 2011;
 
 Considerato che l’art. 7 comma 1 lett. B del regolamento del DM 292/2004 sostiene i Comitati regionale
per le Comunicazioni devo controllare che i certificati di correntezza contributiva debbano essere
aggiornati almeno al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda.
 
 Premesso che il gap temporale fra la data del certificato richiesto dal regolamento e la data della
domanda è dovuto al fatto che il Ministero ha via via ritardato l’emissione del bando (prevista nel d.m.
292/2004 per il mese di gennaio di ciascun anno), si ritiene che in presenza del termine indicato dal
regolamento, sarebbe arbitrario per l’interprete sostituirsi alla volontà del legislatore, indicando una
diversa cadenza temporale per la verifica della regolarità contributiva delle emittenti.
 
 Considerato che la previsione regolamentare di una data precisa cui fare riferimento risponde anche
all’esigenza prioritaria, ribadita di recente dal Consiglio di Stato, di comparare le domande sul
presupposto che queste descrivano una comune situazione di legalità: la prova della regolarità di
contributiva mediante allegazione da parte delle emittenti locali dei certificati rilasciati dagli enti
previdenziali almeno alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, rende unico il termine di
riferimento per la verifica della correttezza nel versamento dei contributi.
 
 Considerato che la regolarità contributiva relativa all’arco temporale intercorrente fra la data di rilascio
del certificato (31 dicembre) e quella di presentazione della domanda che scadeva il 6 Ottobre 2010,
poi, costituisce oggetto della specifica dichiarazione, contenuta nella domanda stessa, “di essere in
regola con il versamento dei contributi previdenziali”, cosicché al momento della redazione della
graduatoria è assicurato il perdurare della comune situazione di legalità.
 
 Considerando che il Comitato ha ritenuto, così come aveva già proceduto sulla graduatoria relativa
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all’anno 2008 in applicazione della Ordinanza del Consiglio di Stato n. 4317/2009 del 25/08/2009, di non
escludere le suddette emittenti dalla graduatoria per l’anno 2010, ma di considerare pari a zero il
punteggio relativo ai dipendenti per quelle emittenti che al momento della presentazione della domanda
non erano in regola al 31 Dicembre 2009 con la correntezza contributiva
 
 all’unanimità
 
 
DELIBERA
 
 Di fare propria la sentenza n. 1683/11 del Consiglio di Stato;
 
 Di annullare in autotutela la graduatoria delle emittenti televisive locali titolari di concessione che hanno
presentato domanda per la concessione di contributi previsti dall’art.45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998 n. 448 e successive modifiche e integrazioni anno 2010, approvata da questo Corecom
con delibera n.22 del 8 Giugno 2011;
 
 Riapprovare la graduatoria delle emittenti televisive in possesso dei requisiti per beneficiare del
contributo ex comma 3, art. 45 della legge 23 dicembre 1998, n° 448 per l’anno 2010, così come riporta
nell’allegato A) alla presente delibera e della quale costituisce parte integrante e sostanziale;
 
 Di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale
dei Servizi di Comunicazione Elettronica e Radiotelevisiva - per il seguito di propria competenza;
 
 Di pubblicare la graduatoria delle emittenti televisive così come riportata nell’allegato A) sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il presidente
Sen. Giuseppe Gicovazzo
 
 Atto redatto in conformità con quanto deciso dal Comitato.
 
Il Direttore
Dott. Domenico Giotta
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